
 

Finezza, forza, delicatezza, persistenza. 

La purezza dello Chardonnay per un’esperienza unica alla scoperta della natura 

attraverso i propri sensi. 

 

Al compimento del 30° anno di attività Revì brinda ad un “nuovo arrivo”. Frutto di 

molto lavoro, esperienza, passione, attenzione, cura e rispetto della natura, nasce 

Paladino, primo Trento Doc prodotto con uve biologiche.  

Nel corso degli anni, l’esperienza maturata nel campo della spumantizzazione e la 

passione per la vite, l’uva ed il vino, hanno spinto Revì a continuare a sperimentare 

nuovi prodotti ed a ricercare ogni volta la qualità e la massima espressione del 

territorio Trentino. 

 Proprio pensando alla magnificenza del territorio in cui 

viviamo l’azienda ha maturato la consapevolezza che 

solo grazie ad un rispetto incondizionato della natura e 

ad una cura della stessa sarà possibile vivere in armonia 

con l’ambiente che ci circonda, godendo appieno dei 

doni che ci regala e regalerà quotidianamente. 

Ecco quindi l’idea di ampliare la propria gamma di 

Trento Doc, peraltro già prodotti con estrema 

attenzione e con un occhio di riguardo per il benessere 

del consumatore e dell’intero ecosistema, con Paladino. 

Paladino: cavaliere di alta nobiltà e valore… difensore, 

protettore di qualcuno o di qualcosa… 

Il nome scelto per questo nuovo Trento Doc vuole 

dunque rimarcare il pensiero e la filosofia che ha 

guidato l’azienda Revì nella realizzazione di questo 

prodotto.  



Paladino Trento Doc è composto interamente da uve biologiche Chardonnay, 

coltivate con il massimo rispetto per la natura in un vigneto posto a circa 700 metri 

sul livello del mare. Qui le viti, coccolate dal tepore dei raggi del sole e pettinate 

dalle fresche brezze montane ci offrono delle perle di Chardonnay da cui ricaviamo 

sapientemente un vino eccellente.  

Paladino Trento Doc è un vino che colpisce immediatamente, dapprima per le 

bollicine finissime che salgono brillanti nel calice e poi per l’intensità dei propri 

profumi, fruttati e floreali ove spiccano note ben definite di minerale che ricordano 

le rocce e le asperità delle montagne trentine. La bocca viene avvolta da  una seta 

finissima, che si dissolve e lascia spazio ad aromi e profumi piacevoli, intensi, mai 

aggressivi e ad una sapidità ben presente. La bocca ormai asciutta racchiude ancora 

in sé le note fragranti di un vino che si fa ricordare.  

Paladino non vuol essere però solamente un vino; per la nostra azienda Paladino è 

un progetto, una filosofia che punta diritta al rispetto della natura e dell’ambiente.  

Ecco quindi che in quest’ottica non poteva mancare l’attenzione alla progettazione 

ed alla realizzazione di un packaging quanto più possibile rispettoso dell’ambiente in 

cui viviamo.  

La classica confezione in cartone lascia dunque spazio ad un  elegante sacchetto in 

cotone naturale riutilizzabile appunto quale sacchetto o per portare in tavola le 

vostre bottiglie avvolte in una preziosa veste che può fungere anche da ferma 

goccia.  

Anche la capsula in polilaminato che solitamente veste il collo della bottiglia 

sparisce. Al suo posto si utilizzano le brattee che avvolgono le pannocchie del 

granoturco legate da un vimine; un rametto di salice, da sempre utilizzato per legare 

i tralci delle viti ai tutori.  

E’ importante sottolineare che entrambi questi elementi sono completamente 

biodegradabili essendo prodotti del regno vegetale, formatisi grazie alla fotosintesi 

clorofilliana e quindi con la sottrazione di anidride carbonica dall’ambiente.  
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